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Quando venne alla ribalta, il
pianista Lang Lang colpì per la
sua storia d’artista cresciuto - a
paneepianoforte-nellarampan-
te Cina. All’epoca era povero in
canna,madaltalentoedetermi-
nazione debordanti. Oggi, a 32
anni, è artista dai cachet d’oro,
smartpercomepesca,dalpope
dal rock, disinvoltura, estrover-
sione, e strategie per stare sul
mercato.Sul suopianismoscin-
tillantesipuòdiscutere...degusti-
bus.Nonsi può, invece,mettere
indubbiol’abilitànelcostruireil
“marchioLangLang”,quelmar-
chiouniversalmenteetrasversal-
mente riconoscibile capace di
riempire teatri, piazze e arene.
Oggi, Lang Lang sarà in Brasile
perunconcertoneprimadellafi-
nalissima,assiemeaPlacidoDo-
mingo,edopounaseriediparte-
cipazioni a maxi eventi al Cen-
tralParkdiNY,Olimpiadi diPe-
chino,Grammy.
Amail calcio?Lo segue?
«Amarlo? Molto di più, sono

appassionato».
…conundeboleper?
«IlBarçadiBarcellona».
Che idea s’è fatto del calcio
Made in Italy?
«LaserieAèunadellepiùspet-

tacolarialmondo.Sonoamicodi
Kaká, dunque da anni seguo il
calcioitaliano».
E come Kaká, lei è un cam-
pione. Quanto è difficile es-
serecampioni?
«Inmusicanonc’ècompetizio-

ne, nonmi sento un campione,
nonvedoconsiderotalineppure
imieicolleghi.Semmaiprevalgo-
no devozione e collaborazione.
Ciònontogliechecisianoaffini-
tàtra iduemondi».
Peresempio?
«Performancesportivaemusi-

calerichiedonodeterminazione
econcentrazioneal100%einun
solo momento, nella partita e
concertotigiochi tutto».

Suonasenzarisparmio.Èun
lavoro-dipendente?
«Più semplicemente amo il

mio lavoro, che non considero
neppure tale.Mi sforzo comun-
quediprogrammare lagiornata
inmodochecisianospaziperat-
tivitàextramusicali».
Riesce insomma ad avere
unavitaprivata?
«La sfida continua staproprio

nelcercareunequilibrio.Talvol-
tami ritrovo a rinunciare a con-
certipermancanzaditempoper-
ché voglio riservare energie an-
cheagliamici».
Lang Lang è un marchio.
Quante persone lavorano
permantenerlo al top?
«I numeri esatti mi sfuggono.

Diciamounaserie di persone in
Cina,StateseEuropa».

ARiovainscenaconDomin-
go,fenomenalepercomege-
stisce la carriera. Quanto
contaessere imprenditore?
«Io ho unmanagement che si

occupadellamiacarriera.Tutta-
viaèopportunochesia lo stesso
artista ad avere un chiaro senso
diobiettiviestrategie».
Èpiù semplice costruirsi un
marchio quando si opera
nelmondodel pop/rock?
«Lamusicaclassicanonhacer-

to il seguito di certo pop e rock.
Mahapeculiaritàuniche:nonsi
limita ad esprimere emozioni, è
atemporale e veramente globa-
le,tuttinepossonogodere,apre-
scinderedall’areadiprovenien-
za. Il mio desiderio è quello di
portare la classicaapiùpersone
possibili, in tutto il Mondo, an-

chericorrendoalletecnologiedi
ultimagenerazione».
Duettare con iMetallica co-
sa leha insegnato?
«Sonoesperienzeuniche,non

famalesperimentarleditantoin
tanto. Allargano vedute, e poi ci
sidiverte».
In cosa si sente cinese?
«A tavola. Non potrei vivere

senza cibo cinese. Ho una serie
di ristorantiprediletti ingiroper
ilmondo».
Cosa apprezza della nuova

Cina e cosa
rimpiange
della vec-
chia?
«La Cina ha

conosc iu to
uno sviluppo
senza prece-
denti.Enonso-
lo economico.
C’è un boom
perl’arte.Èfan-
tastico vedere
40milionidira-
gazzi studiare
pianoforte.Ini-
zialmente la
curiositàperle
novitàstranie-
rehaportatoa
trascurare la
cultura cine-
se,oraperòso-
noinattonuo-
vicambiamen-
ti,nesonofeli-
ce».
Suonamol-
to in Euro-

pa (sarà a Torino in novem-
bre).Nonpensadi prender-
siuna casa inEuropa?»
«Èunprogettoche frullanella

testa.Vedremo».
È stato un bimbo prodigio,
infanzia sulla tastiera. Ha
avuto “genitori tigre”?
«Omeglio,dragoni...Mamma

eradolceeaffettuosa,mailpapà
eramoltoambizioso,miforzava
astudiarecosì tantoche talvolta
erauna tortura. Abbiamovissu-
to momenti difficili. Ora, con il
senno di poi, capisco che papà
ha inciso fortemente sulla mia
carriera. Senza di lui, non avrei
potuto arrivare fin qui. Conmio
padreorahounbuon rapporto,
soquantoglidevo,tuttaviadubi-
tochesareicosì implacabilecon
imiei figli».

GiovanniGavazzeni

«Emanava un’impressione di
potenzaefragilità.Nonsiriuscivaa
vederlo tuttoper intero, il suoviso
si nascondeva, cambiava seguen-
dogli angoli, dimodoche il flauti-
sta non vedeva lo stesso direttore
delvioloncellista».CarlosKleiber,
il grande direttore d’orchestra te-
descomortoesattamentediecian-
ni fa, aveva un sorrisomalinconi-
co,denticarnivorieunnasochedi
profilo«fendevalalucecomeunra-

pacedall'occhiobrillante».All’api-
ce della fama dirigeva un pugno
d’opereesimostravapochissimo.
IlgiornalistaBrunoLeMaire,Mini-
strodell’Alimentazione,Agricoltu-
raePescadellaRepubblicafrance-
sedal2009al2012,spintodall’am-
mirazione,vieneasaperecheaRo-
maviveancoraunsuoamico,violi-
nista in pensione, deciso a dettar-
gliiricordiprimachel’Alzheimerli

cancelli.Inquestoracconto-inter-
vista postumo (Musique absolue,
editoreGallimard)Kleiberlottape-
rennementeperunsuono«legge-
ro»:«Immaginatechepassidavan-
tiavoiunabelladonna,gambelun-
gheetacchialti.Voidovetesuona-
re comecamminaquella donna».
Kleiber è concentrato, maniaco
dellaperfezione,maipignolo,egri-
daagliorchestralistanchi:«Unulti-

mosforzo!Suonatecomeselapro-
vasiafinita.Iononcisonopiù.Eal-
lora,gioiosi,moltogioiosi».Esigen-
te«pernoi,esigenteperlui,chevo-
levamostrarsiall’altezzadelpadre
Erich, esigente per la musica so-
prattutto, un esigenza di ferro». E
unasensibilitàunica:«Miprende-
retepermatto-diceall’amicocam-
minandoverso ilDuomodiColo-
nia-maiolamusicalamangio,ha

ungusto,ungustoamaro».
Posandolamanosullapietradel-

la cattedrale, «ha detto una cosa
chesuonavabizzarranellasuaboc-
ca: “Una certa nazione tedesca è
morta qui da tempo. Il pantheon
germanicononsaràmaiperme”».
Ma nel pantheon del pubblico

erailprimo,predilettoperchéarti-
statrascinantesemprepiùrosodai
dubbi. Prima del prediletto Ro-
senkavalier aMonaco si chiuse in
camerino. Wolfgang Sawallisch,
collega-sovrintendente, bussan-
do dolcemente alla porta, lo con-
vinse:«Carlos!Lamusica!Pensaal-
lamusica!Nonpuoilasciarecade-
re lamusica».Unico.

Le frasi

Una brutta notizia per tutti
gliappassionatidimusica–spe-
riamo tuttavia conun lieto fine.
Al compositore Ryuichi Saka-
moto, ora 62enne, è stato dia-

gnost icato
un cancro.
«Ho iniziato
asentireipri-
mifastidialla
gola a giu-
gno,sonoan-
dato a fare
una visita di
controllo e la
diagnosièsta-
ta un tumore
alla faringe».

Tutta l’umanità e gli splendidi
modidifaredelmaestrogiappo-
neseemergonoinunmessaggio
ufficialeincuiaddiritturasiscu-
saperaverannullatotuttigliim-
pegniprofessionali,unavoltasa-
putalanotizia(«Sonodispiaciu-
tissimo per il causare così tanti
problemi a così tante persone.
Lasaluteperòvieneprimaditut-
to, eccochequindimi sono tro-
vato a dover prendere questa
spiacevoledecisione»).
SperiamocheSakamoto si ri-

prenda da questa terribile pro-
va. Un grandissimo musicista
(anchenelle sue sortite in cam-
poelettronico,bastipensareal-
la sua collaborazione con Alva
Noto), uno degli artisti che più
ha contrassegnato il panorama
sonorodegliultimidecenni,dal
pop reinventato della Yellow
MagicOrchestraallecoltestiliz-
zazioni minimali successive;
ma soprattutto, una splendida
personasemprecortese,gentile
edisponibile contutti.
Il tabloid giapponese Sports

Nippon ha affermato, in modo
probabilmente incauto, che
Sakamoto ha rifiutato ogni ra-
dioterapia,vistalasuaavversio-
neadogniformadienergiaepra-
ticaradioattiva(dopo ildisastro
di Fukushima, è stato in patria
una delle più forti e prestigiose
vociantinucleariste).Nonèarri-
vata una smentita diretta, ma
sul suoprofilo Twitter Sakamo-
tohalasciatounafraseabbastan-
zaesplicita,seppursenzaindica-
reriferimentidiretti:«Michiedo
se qualcuno pare dare corda a
certiarticoli sualcuni tabloid».
Ilcompositoreetastierista,tra

i primi a fonderemusica etnica
orientale e sonorità elettroni-
che occidentali, è noto anche
perlecolonnesonoredifilmco-
meFuryoe Il tèneldeserto.

l’intervista » LangLang

Dieci anni senza Kleiber, bacchetta fuoriclasse

’

IL COMPOSITORE

Sakamoto,
annuncio choc:
«Ho un cancro,
mi ritiro»

«Mischio classica, pop e rock
in un pianismo scintillante»

La star della concertistica cinese si esibisce oggi ai mondiali in Brasile
e svela i suoi segreti: «Dietro al successo, anni di lavoro massacrante»

DIRETTORE

Carlos Kleiber

CARRIERA

Voglio portare musica
a tutti, sfruttando
le nuove tecnologie

FUORICLASSE Lang Lang è nato a Shenyang nell’82 e ha iniziato a suonare a 3 anni

VERSATILE

Da sinistra
Lang Lang
con James
Hetfield dei
Metallica, poi
all’apertura
delle
Olimpiadi
di Pechino
e alla Scala

Il libro «Musique absolue»

L’ex ministro Le Maire ha carpito i ricordi di un amico del maestro

INFANZIA

Avevo dei genitori
«dragoni», mi hanno
spinto tantissimo


